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«La revisione è necessaria 
ma deve essere condivisa» 

Un doppio no. Nel meri-
t o e ne 1 meto do. Daniel a Go b -
bi, al vertice del Consiglio di 
presidenza della giustizia tri­
butaria (Cpgt), boccia su tut­
ta la linea l'idea di riforma at­
tualmente allo studio del mi­
nistero dell'Economia. Non 
condivide l'abolizione di un 
grado di giudizio con la crea­
zione di una struttura ammi­
nistrativa di conciliazione e 
sottolinea la necessità di arri­
vare a una revisione delle re­
gole attuali, convocando tutti 
i soggetti istituzionali diretta­
mente interessati. 

Presidente, abolire un gra­
do di giudizio più che una ri­
forma non è una rivoluzione? 

Sì, per questo ho già chiesto 
al presidente della commissio­
ne Finanze della C amerà, Gian­
franco Conte, di essere ascolta­
ta in audizione così come spe­
ro di riannodare presto le fila 
del discorso con il ministero. 

Che cosa non la convince? 
La struttura della giustizia 

tributaria è la stessa da 150 an­
ni, vale a dire da quando si su­
però il concetto di un organi­
smo amministrativo deputa­
to a gestire le controversie tra 
amministrazione fiscale e cit­
tadino. Ritornare a quel mo­
dello sarebbe decisamente un 
passo indietro. 

Quindi il modello attuale 
offre più garanzie, nonostan­
te il contenzioso in crescita? 

Anche le ultime modifiche 
legislative del 2009 hanno raf­
forzato l'idea dì una giustizia 
tributaria che, pur non essen­
do costituzionalizzata, si pone 
sullo stesso piano delle altre 

giurisdizioni. Questo è garan­
zia di un organismo terzo e im­
parziale chiamato a decidere 
tra le parti. Non dimentichia­
mo poi che il magistrato tribu­
tario può anche disapplicare 
la normativa interna qualora 
sia in contrasto con ladiscipli-
na comunitaria. 

Tutto questo non potreb­
be più succedere conia rifor­
ma? 

Ci sono in gioco interessi 
molto delicati. Il rischio è sicu­
ramente la riduzione delle tute­
le pe r entrambe le parti de 1 p ro-
cesso: sia lo stato sia i contri­
buenti. 

L'altro punto forte della ri­
forma dovrebbe essere l'affi­
damento delle controversie 
tributarie a un collegio di soli 
togati? 

Sono contraria, perché il 
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«L'ipotesi all'esame 
è un passo indietro 
sia nel mento 
sia nel metodo» 

contributo offerto dai "laici" 
che provengono dal mondo 
delle professioni consente di 
affrontare la crescente com­
plessità e multidìsciplinarità 
delle controversie. 

Eppure i giudici tributari 
sono finiti di recente nel miri­
no per casi di corruzione. 

Su questo punto il Consiglio 
di presidenza si è mosso imme­
diatamente, se mpre pe r garan­
tire il valore della trasparenza. 
Abbiamo adottato provvedi­
menti per assicurare che le con­
troversie fossero attribuite 
con il metodo del sorteggio. 
Non solo, ma siamo diretta­
mente intervenuti quando so­
no state segnalate o sono emer­
se situazioni sospette, proce­
dendo a ispezioni. 

Dapiù parti, però, si sottoli­
nea la necessità di riscrivere 
le regole del gioco per rende­
re il processo tributario più 
adeguato ai tempi 

Ne sono convinta e per que­
sto il Consiglio si è attivato. 

In che modo? 
Sì è deciso di convocare al 

più presto un forum al quale so­
no stati invitati tutti i soggetti 
potenzialmente interessati e 
gli esperti: ordini professiona­
li, associazioni, docenti univer­
sitari. L'obiettivo è arrivare a 
una proposta condivisa. Sarà 
un tema che porremo al centro 
della giornata celebrativa del­
la giustizia tributaria: un'inizia­
tiva che per il secondo anno 
consecutivo si terrà in Cassa­
zione il prossimo 15 aprile. 
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